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Le previsioni del piano predisposto dalla Regione ",»s w >i 

Tremila contratti in Toscana 
per l'occupazione giovanile 

Riunita la commissione presieduta dall'assessore Tassinari - I risultati del lavoro del 
comitato operativo - I contratti di formazione-lavoro sono ripartiti nei diverbi settori 

81 4 riunita lari praaso il Dlpartimanto iatruziona a cul
tura dalla Ragiona Toacana la commistione ragionala par 
l'occupazione dal giovani, presieduta dall'assessore Tassinari. 
In questa seda il comitato operativo ristretto costituitosi di 
recente per esaminare la domanda di lavoro proveniente 
dalla parte imprenditoriale, ha illustrato alla commissiona 
Il lavoro svolto. 

La commissione — secondo quanto previsto dalla legge 
286 — ha espresso il suo assenso all'immissione nel piano 
della Regione per l'occupazione dei giovani, di una previsione 
di contratti di formazione-lavoro. Parere favorevole ha espres
so inoltre la Giunta regionale. Da quanto emerso, in Toscana 
si prevede un pacchetto di circa 3.000 contratti, ripartiti nei 
settori metalmeccanico, tessile, legno, cuoio, vetro, edile, agri
coltura e servizi. Il plano sarà nei prossimi giorni sottooosto 
all'esame del Consiglio regionale e quindi avviato al CIPE. 

La Regione rispetta le sca
denze di lavoro fissate e offre 
al dibattito e all'approfondi
mento un piano di concrete 
proposte e previsione di in
tervento. Qualcosa — sul fron
te arduo e per tanti versi 
drammatico dell'occupazione 
giovanile — appare dunque 
tn movimento. La dimensione 
del fenomeno in Toscana è 
nota: quasi 32 mila giovani 
iscritti alle liste speciali di 
collocamento, una massa im
ponente di energie qualificate 
ni 70 per cento provvisti di 
titoli di studio superiore alla 
scuola dell'obbligo) respinte 
ai margini della vita produt
tiva. 

La legge non risolve auto-
mancamente il gravissimo 
problema; essa serve a rac
cogliere la « mappa » delle 
esigenze, delle aspettative — 
e della fiducia — dei giovani 
disoccupati; indica gli stru
menti, affida alle istituzioni 
democratiche il compito de
cisivo di « pensare » e predi
sporre piani sostanziosi di for
mazione e di inserimento dei 
giovani nel mondo del lavoro. 

La Regione Toscana sta 
svolgendo — con pienezza di 
intenti — il ruolo specifico 
che le è affidato. La com
missione regionale per l'oc
cupazione giovanile — costi
tuita il 29 luglio scorso — 
ha condotto in questi mesi 
un accurato lavoro di analisi 
della realtà produttiva della 
Toscana e di individuazione 
delle possibilità di impiego 
dei giovani disoccupati. 

Il programma di acquisizio
ne di dati utili in riferimento 
alla « domanda » di lavoro ha 
coinvolto le camere di com
mercio, gli uffici del lavoro. 
le università, i provveditorati 
e le maggiori aziende di ogni 
settore operanti sul territorio 
regionale. Le risultanze di 
questa indagine — condotta 
attraverso il comitato ristret
to appositamente costituito — 
raccoglie il quadro di infor
mazioni necessarie per defi
nire il quadro di interventi 
formativi richiesti dalla legge. 

Siamo oggi di fronte ai pri
mi risultati. Il lavoro svolto 
dal comitato è stato oggetto 
di una prima verifica e la 
previsione di contratti di for
mazione-lavoro trova un suo 
spazio nel piano regionale per 
l'occupazione giovanile. Un 
pacchetto di tremila contratti 
ripartiti nei più importanti 
settori produttivi non è poca 
cosa. Rimane intatta la dif
ficoltà di un impegno che esi
ge tra l'altro maggiore sen
sibilità e attenzione da parte I 
della componente imprendito- I 
riale. ma appare chiaro che I 
la legge comincia a muo- \ 
versi sul terreno concreto del
la applicazione. --.•* K- •• -' » 
' Il programma di acquisi
zione di dati utili tn rifei 
rimento alla « domanda » di 
lavoro ha coinvolto le camere 
di commercio, gli uffici del 
lavoro, le università, i prov
veditorati e le maggiori azien
de di ogni settore operanti 
sui territorio regionale. Le 
risultanze di questa indagine 

— condotta attraverso il co
mitato ristretto appositamen
te costituito — racoclgono il 
quadro di informazioni ne
cessarie per definire il qua
dro dt interventi formativi ri
chiesti dalla legge. 

Siamo oggi di fronte ai pri
mi risjtati. Il lavoro svolto 
dal comitato è stato oggetto 
di mia prima verifica e la 
previsione di contratti di for
mazione-lavoro trova un suo 
spazio nel piano regionale per 
l'occupazione giovanile. Un 
pacchetto di tremila contratti 
ripartiti nei più importanti 
settori produttivi non è poca 
cosa. Rimani, intatta la dif
ficoltà di un impegno che 
esige tra l'altro maggiore sen
sibilità e attenzione da parte 
della componente imprendito
riale, ma appare chiaro che 
la legge comincia a muo
versi sul terreno concreto del
la applicazione. 

a < J. -
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Entro il 30 secondo appello della sessione estiva 

Riprendono in settimana 
gli esami ad Architettura 
i La sospensione delle prove, decisa venerdì dal consiglio di facoltà, non è stata ritenuta valida dal Senato accademi
co - Il mancato chiarimento sulla presunta irregolarità di alcune prove di luglio mantiene vivo il clima di incertezza 

Sciopero dei lavoratori delle partecipazioni statali e delle costruzioni 

Cortei e assemblee 
domani nella regione 

Domani migliaia di lavora
tori delle Partecipazioni sta
tali e le costruzioni scendono 
in sciopero , in Toscana. Si 
tratta di una azione di lotta 
importante, significativa sca
denza alla ripresa autunnale. 
Lo sciopero di quattro ore 
nelle partecipazioni statali è 
stato indetto dalla federazio
ne CGILCISLUlL per dare 
uno sbocco avanzato alle ver
tenze aziendali ancora in alto, 
per un impegno complessivo 
di lotta sugli investimenti e 
lo sviluppo aziendale, per la 
difesa e lo sviluppo dell'oc
cupazione, per il rafforza
m e l e e la qualificazione del
le partecipazioni statali in un 
quadro programmatico di 
sviluppo. Per Firenze è pre
vista una assemblea alla SIMA 
di Rifredi, con inizio alle ore 

9,30 alla quale ' prenderanno 
parte i consigli di fabbrica e 
le strutturo sindacali. Parlerà 
il sindacalista Giuliani, a 
nome della segreteria unita
ria. 
• Alla giornata di lotta parte

cipano anche i lavoratori del
le costruzioni della Toscana, 
sempre per 4 ore. 

A Firenze, dove lo sciopero 
si svolge dalle ore 9 alle 12, 
si terranno 8 assemblee di 
zona in piazza San Lorenzo, 
ai grandi lavori dell'Osman-
noro, a S. Bartolo a Cintoia, 
Empoli. Certaldo, Ferrone. 
Impresa Superstrada. Impre 
sa Pontello. Di particolare 
significato è l'iniziativa pre
vista a Carrara dove i lavora
tori delle costruzioni e delle 
partecipazioni statali terran 
no una manifestazione di 

fronte ai cancelli della Ru 
mianca. 

Nelle altre province, coni 
preso Prato, lo sciopero si 
svolgerà dalle 13 sino a fine 
orario, escluso Arezzo dove 
l'azione di lotta è stata spo
stata al 5 ottobre. Assemblee 
sono in programma a Lucca 
(6). Pistoia (5). Livorno (4). 
Grosseto, Prato. Siena (4). 
Pisa (4). Le altre 4 ore di 
sciopero proclamate dalla 
FLC toscana saranno utilizza
te per sviluppare il confronto 
con le forze politiche, sociali 
ed istituzionali sui problemi 
dell'edilizia. Per i lavoratori 
delle costruzioni questo è un 
momento di contatto con le : 
altre categorie per fare del- • 
l'edilizia uno dei cardini del- I 
la lotta del sindacato. 

Ad Architettura la sospen
sione degli esami durerà so
lo qualche giorno. Già mer
coledì o giovedì si dovreb 
be ricominciare. Alcuni presi
di, avvicinati ieri mattina al
la fine della riunione al ret
torato, hanno dichiarato che 
il Senato accademico non ha 
ritenuto valida sotto il prò 
filo giuridico la delibera vo
tata all'ultimo consiglio di fa-
colta. I docenti di Archi-
tettura^ la settimana scorsa, 
erano giunti alla decisione 
di sospendere le prove di esa
me e l'attività didattica do 
pò le voci ufticiose secondo 
le quali le autorità romane, 
a seguito dell'inchiesta mini
steriale, sarebbero intenzio
nate ad invalidare per pre
sunta irregolarità, una parte 
degli esami della sessione 
eestìva Come sarebbe stato 
possibile infatti continuare le 
prove in un clima di incer
tezza, di dubbio? La mina va
cante dell'inchiesta aveva con
sigliato una sospensione fino 
a quando non ci fosse stato 
un chiarimento sia da parte 
del rettore che del ministe
ro. « Una chiarificazione — fu 
detto nell'ultimo consiglio dì 
facoltà — era pregiudiziale 
alla ripresa delle prove ». 

E dal Senato {accademico 
studenti e docenti attendeva
no qualche delucidazione. In 
questo senso la riunione di 
ieri è stata molto avara. Sui 
risultati dell'inchiesta nessu
na risposta, nessuno sa nien-

£' stato ritrovato legato in un camiocino alla Nave a Ravezzano 

Travestiti da agenti sequestrano il figlio 
del titolare dell'agenzia «Milioni subito » 

Cinque banditi hanno ammanettato l'altro figlio alla maniglia di un cassettone, nella sua stanza 
L'uomo è stato rapinato di duecentomila tire — Due rapinatori parlavano con accento veneto 

Tre lucchetti e un metro e 
mezzo di catena costituiscono 
gli unici elementi di prova di 
una strada impresa bandite
sca compiuta ieri mattina da 
quattro individui che qualifi
catisi come poliziotti hanno 
sequestrato un ' ragazzo di 
vent'anni. legato al letto il 
fratello, rapinato il padre. I-a 
loro avventura è durata po
che ore: alle 10.35 il rapito è 
stato ritrovato legato con 
delle catenelle in un camion
cino abbandonato in una 
strada di campagna alla Nave 
a Rovezzano. Polizia e cara
binieri. con i magistrati Gut-
tadauro e Izzo. cercano di 
far luce su una vicenda che 
presenta molti lati oscuri e 
paradossali e che. come il 
caso di De Sayons insegna, 
potrebbe anche riservare 
clamorosi sviluppi. 
• Sono le ' 7,30 quando alla 

porta dì Francesco Tricoli. 69 
anni abitante in via Kassel 
30. titolare della società «Mi
lioni , subito» con sede nel 
viale » Europa, < si presentano 
quattro giovani. Dicono di 
essere dei poliziotti. Devono 
eseguire una perquisizione; 

cercano delle - armi. In casa 
oltre al Tricoli c'è la moglie 
Fiamma Nieri. i figli Claudio 
20 anni e Fabio 15 anni, che 
dormono ancora nelle rispet
tive camere. Francesco Trico
li chiede se hanno un manda
to del giudice. Quello che 
chiamano «brigadiere» (alto. 
biondo, occhi azzurri e baf-
fetti) estrae la pistola e la' 
punta contro Francesco Tri-
coli."1 «Cerchiamo soldi sbri
gatevi abbiamo molti altri 
impegni » dice con accento 
veneto. Francesco Tricoli se
condo il suo racconto, capi
sce che non ha a che fare 
con dei poliziotti e consegna 
il portafoglio con 200 mila li
re. Anche gli altri secondo il 
Tricoli sono armati. 

» Mentre marito " e moglie 
vengono condotti in salotto. 
gli altri due malviventi si oc
cupano dei figli. Claudio \ ie
ne svegliato e immediatamen
te ammanettato con le cate
nelle che vengono fissate ad 
una maniglia del cassetone 
situato accanto al letto. In
tanto in salotto il «brigadie
re» e un altro bandito ini
ziano le trattative. Dice 

Con il primo congresso di unificazione x 

Si è costituito il sindacato 
dei lavoratori dell'energia 

Comprende gli elettrici, i dipendenti delle aziende del gas e degli acquedotti 

La politica energetica, i 
problemi posti dall'attuale mo
mento politico e dalla crisi 
economica, le tariffe elettri
che, del gas e dell'acqua. la 
struttura del salano: questi 
i temi affrontati all'Impili-
neta dai duecento delegati 
provenienti da tutta la To
scana in rappresentanza dei 
lavoratori elettrici, delle a-
ziende del gas e degli acque
dotti. 

E' stato il primo congresso 
che ha costituito a livello 
regionale la FNLE-CGIL (Fe
derazione nazionale lavoratori 
dell'energia). In aprile si era
no svolti i congressi di scio
glimento dei vari sindacati 
di categorìa (FTDAE-FIDAG-
FILDA). Il rilancio dell'ini
ziativa sindacale d'autunno 
anche sui problemi dell'ener
gia ha trovato un primo mo
mento di iniziativa nei due 
giorni di dibattito e di pro
poste che sono state avanzate 
nei due giorni del congresso. 

La costituzione di questo 
nuovo organismo regionale ri
sponde d'altra parte alle linee 
della CGIL di dotarsi di strut
ture sindacali che corrispon
dano ai vari interventi 'dì 
settore. Per quanto riguarda 
i .problemi dell'energia, que
sto il programma presentato 
nella relazione del segretario 
regionale Cesare Salvagnini: 
11 ihìlnwiihinn fl piano del

le centrali nucleari: 2) pre
vedere la costruzione di cen
trali termiche convenzionali e 
sviluppo del settore idrico e 
geotermico con uso plurimo | 
delle acque e dei vapori: 3) : 
alle Regioni e ai Comuni la i 
scelta delle località e il con- 1 
trollo sull'ambiente e la sicu- i 
rezza: 4) integrare il piano J 
nazionale con una serie di pro
grammi regionali per sfrut
tare tutte le risorse: 5) co
stituire aziende pluriservizi e 
decentrare le strutture ENEL. 

Particolare attenzione ha 
avuto il problema della geo
termia: in Toscana le centrali 
geotermiche coprono il 40 per 
cento del fabbisogno energe
tico. Con una seria program
mazione ed efficaci sistemi 
di ricerca s i . possono avere 
ulteriori s\iluppi dì questa ri
sorsa. Un ruolo primario nel 
campo dell'energia — è stato 
sottolineato — spetta alle par
tecipazioni statali, in partico
lare ENI-SNAM. 

L'assemblea dei delegati ha 
sollecitato l'iniziativa dì an
dare ad un incontro con la 
regione e con la SNAM per 
affrontare il problema della 
rete dei tracciati e della di
stribuzione di metano. Al con
gresso sono intervenuti il se
cretano regionale della CGIL 
Rastrelli, • il • vicepresidente 
della Regione Bartolinl e il 
segretario generale della 
FNLE, Giorgio Bucci.'* -

Referendum 
di quartiere 

per la Fortezza 
promosso 

da i radical i 
L'Associazione radicale di 

Firenze darà \ita ad un co
mitato promotore per un re
ferendum di quartiere sul 
problema dell'utilizzazione del
la Fortezza da Basso. In pra
tica i radicali chiederanno 
un pronunciamento sulla per
manenza ' o meno in questa 
sede dell'ente mostra mer
cato dell'artigianato. 

In un comunicato l'associa
zione afferma che mentre i 
consigli di quartiere stanno 
discutendo su questo proble
ma. è stata varata dal Par
lamento una legge (presen
tata dal governo e pubbli
cata sulla Gazzetta Ufficiale) 
che stanzia tre miliardi co
me contributo straordinario 
all'ente mostra 

Secondo i radicali il prov
vedimento. che non terrebbe 
conto che la legge 382 anno
vera l'ente mostra nell'elen
co degli enti inutili, rappre
senta una « espropriazione 
dei diritti dei cittadini di Fi
renze a decidete liberamen
te sulla destinazione della . 
Fortezza». 

Francesco Tricoli: «se volete 
i soldi dovete darmi tempo, 
mi occorrono almeno un paio 
di giorni». «No — ribatte il 
falso "brigadiere" — devi fa
re il giro delle banche e pre
levare tutto. Noi ti diamo u-
n'ora di tempo. I soldi li de
vi portare in piazza Leopol
do. In una cabina telefonica 
troverai un messaggio con le 
istruzioni». 

Gli. altri due banditi che 
già avevano legato il • figlio 
più grande, svegliano l'altro 
Fabio, lo fanno vestire e lo 
conducono fuori. Davanti al 
portone c'è un furgone ' che 
poi risulterà rubato a Ga
briella Tornai, 30 anni, in via 
Milazzo. 

I banditi partono. France
sco • Tricoli ' e la moglie 
Fiamma accettano di seguire 
gli ordini dei banditi. Il tito
lare della società «Milioni 
subito» preleva quanto pos
siede in banca. Il falso bri
gadiere si ricorda di aver 
lasciato il Tricoli senza dena
ro: gli consegna ventimila li
re: «ti serviranno per il ta
xi». Marito e moglie insieme 
ai due rapinatori escono di 
casa e scendono in strada. 
Tricoli dirà poi ai carabinieri 
di aver notato un '• quinto 
bandito che con ampi gesti 
delle braccia («sembrava un 
perfetto vigile urbano») indica 
la strada che il falso briga
diere e il complice devono 
seguire. I due si allontanano 
a piedi, mentre il Tricoli con 
un taxi raggiunge una agen
zia bancaria di Bagno a Ri
poli. la moglie gli uffici del 
viale Europa, i due coniugi 
credono che i banditi abbia
no sequestrato entrambi i 

figli. Claudio invece legato al 
Ietto si libera: con uno strat
tone strappa la maniglia del 
cassettone. Ha le mani lega
te. . -. 

II padre, una volta in a-
genzia. chiede di poter prele
vare tutto quanto possiede 
nel conto corrente. La cifra è 
irrisoria. Il direttore chiede 
il perché di quel prelevamen
to. insospettito anche dal fat
to che il Tricoli appare scon
volto. L'uomo racconta quan
to gli sta capitando e il di
rettore dell'agenzia lo invita 
a recarsi aila vicina caserma. 
Così avviene e scatta l'allar
me. Alle 10.35 un operaio del-
l'ENEL avverte la centrale 
operativa che un ragazzo si 
trovava incatenato in un fur
gone alla Nave a Rovezzano. 
in vìa Villa dei Cedri, davanti 
al cancello di una - villa. Il 
camioncino infatti viene ri
trovato. Dall'interno si odono 
dei lamenti. Viene aperto lo 
sportello e trovano il ragazzo 
incatenato con le braccia 
strette e legate alle sbarre 
del finestrino interno dei 
grossi cerotti coprivano le 
catenelle che gli immobfliz-
zano le gambe. «Avevano 
detto che mi avrebbero libera
to alle 10,30» dichiara il ra
gazzo che appare tranquillo 
e per nulla impressionato. 

La cassiera della villa da
vanti alla quale è stato tro

vato il mezzo. Foresta Billi, 
quando vede i carabinieri, si 
affaccia al cancello e dice 
«io avevo visto il camioncino 
verso le 9. quando sono en
trata in villa — ho sentito 
anche dei lamenti provenire 
dall'interno, 4 ma non ci ho 
fatto molto caso. 

La moglie del Tricoli rien
tra in casa e trova il figlio 
con le mani serrate dalle ca
tenelle. Arrivano i carabinieri 
e il i giovane conferma nelle 
sue grandi linee il racconto 
del padre. Anche Fabio il se
questrato presso a poco rife
risce ' quanto già hanno di
chiarato il padre, il fratello e 
la madre. Gli inquirenti non 
tralasciano alcuna pista nep
pure quella politica. France
sco Tricoli per la sua attività 
commerciale (mutui prestiti) 
ha già subito due attentati: 
gli hanno incendiato per due 
volte l'auto, ha subito minac
ce e recentemente è stato 
coinvolto in una vicenda giu
diziaria che ancora si deve 
concluder^. 

Nelle foto: ' il furgone dentro 
il quale era rinchiuso Massi
mo Tricoli (nella prima foto 
accanto z\ titolo) viene esa
minato -» dagli agenti ' della 
« scientifica ». Sempre accan
to al titolo: il fratello Claudio 

te. Ripetute telefonate a Ro
ma non hanno sciolto il pro
blema. Il ministro non c'è, 1 
funzionari pare che non si 
pronuncino. 

Intanto le voci, sempre uf
ficiose, circolano con il risul
tato di mantenere ancora in
certa tutta la situazione. Si 
attendono iniziative più inci
sive da parte del rettore. In 
questa direzione pare muover
si il professor Ferroni che 
ieri durante la riunione con 
i presidi delle vane facoltà 
dell'ateneo ha dichiarato «Esi
go da parte del ministero nel 
più breve tempo possibile una 
risposta sul risultati dell'in
chiesta ». 

Intanto però gli esami do
vranno riprendere: il senato 
accademico ha accettato un 
leggero rinvio delle prove, 
ma non ha ritenuto giuridica
mente validi i motivi che 
avevano portato 1 professori 
di architettura a decidere 1« 
sospensione. Se questa con
tinuasse la facoltà potrebbe 
essere accusata di omissio
ne di atti d'ufficio. 

Il professor Cardini con
vocherà di nuovo i| consiglio 
di facoltà — si parla di do
mani, mercoledì — che do
vrà prendere atto delle con
clusioni del senato accademi
co. « Entro il 30 settembre 
— ha detto il preside — con 
o senza assicurazioni sulla 
questione dell'inchiesta, do 
vremmo riprendere gli esami 
regolarmente come previsto 
dalle norme di legge ». Ci sa
rà quindi un prolungamento 
della sessione estiva, un se
condo appello, e le prove sa
ranno ritenute valide ai fini 
della concessione del presa
lario. 

Dunque gli esami riprende 
ranno, ma non certo nel cli
ma migliore. Dove sono le 
garanzie che si aspettavano 
professori e studenti? Esami 
all'insegna dell'incertezza. Ma 
non è finita qui. Dubbi ci 
sono e giustificati sulla ripre
sa dell'attività didattica. Sa
rà possibile aprire regolar
mente l'anno accademico? 

A poco più di un mese 
dall'avvio dei corsi la situa
zione nell'università Italiana. 
nell'ateneo fiorentino e nel
la facoltà di Architettura in 
particolare è allo stesso pun
to dell'anno scorso. Più vol
te abbiamo parlato dello sta
to dei locali, giudicati dal pre
side e dai professori comple
tamente inagibi)i. Lo smesso 
Cardini ha chiesto ieri al ret
tore la costituzione di una 
commissione che si incarichi 
di visitare e valutare le con
dizioni di queste strutture 
edilizie. 

Ce poi il •problema della 
mancanza del personal? do
cente e non docente, di nuovi 
locali, della insufficienza del 
materiale e delle attrezzatu
re didattiche. Per non dire 
poi del ruolo della facoltà di 
Architettura. dell'organizza 
zione degli studi, dei profili 
professionali e degli sbocchi 
di lavoro. 

Anche altre difficoltà si tro 
vano in condizioni difficili e 
non pochi presidi sono preoc 
cupati alla vigilia della riaper
tura. Come si vede sono 
problemi di fondo che atten
dono e non da ora delle ri
sposte altrettanto grosse. Il 
ministero in primo luogo, il 
rettore e l'ateneo nel suo 
complesso non possono aspe' 
tare ulteriormente. 

Lutto 
I compagni della sezione di Novo 

li, esprimono le sentite condoglitn-
ze alla (emiglia Pagliai per l'im
matura scomparsa del loro caro 
Massimo, avvenuta venerdì scerio 
a causa di un tragico incidente Stra
dale. Giungano inoltre alla fami
glia Pagliai le condoglianze del no
stro giornale. 

Alla Cooperativa laterizi di Capalle 

Operaio muore schiacciato da un carrello 
Il giovane stava scaricando del materiale quando il « muletto » si è ribaltato - Profondo turbamento tra i soci della coop 

• STRADE CHIUSE AL TRAFFICO PER LAVORI 
Per lavori di sostituzione delle tubazioni dell'acqua pota

bile la via della Capponcina. nel tratto compreso tra via 
Simoni e via Buontalenti, resterà chiusa al traffico per tutta 
la giornata di oggi. Mercoledì, invece, il traffico sarà vie
tato in via dei Federighi nel tratto tra piazza S. Pancrazio 
e via dei Palchetti. 
CD ORARI INVERNALI DELL'ATAF 

La direzione dell'ATAF ricorda che da ieri sono in vigore 
gli orari invernali senza variazione alle prime ed ultime par
tenze e i nuovi orari potranno essere ritirati gratuitamente 
presso l'ufficio informazioni, piazza del Duomo, tutti i giorni 
dalle 7,30 alle 20.30. 
• MUSICA E DANZA PER GIOVANI 

Il Centro studi danza, in collaborazione con l'ARCI. ri
prende le proprie attività di animazione alla danza e alla 
musica per bambini oltre i 5 anni e giovani. Per iscrizioni 
rivolgersi al Centro in piazza della Signoria 7. dalle 16 alle 
19. Presso il Centro è a disposizione una biblioteca specia
lizzata nel campo della musica, della danza e del teatro. 
CD CENTRO TOSCANO PER LA FOTOGRAFIA 

Presso il cantiere sperimentale della fotografia — via del* 
l'Oriuolo • Firenze — è stata inaugurata una mostra foto
grafica su « Rapporto su una operazione ». Sono esposte opere 
di Fabio Fiaschi, Piernello Manoni, Luciano Ricci e Mino 
Trafeli. • 
O RIPRESI I LAVORI ALL'OSPEDALE DEL MUGELLO 

-Dopo un lungo periodo di sospensione verranno ripresi 
i lavori di costruzione del nuovo complesso ospedaliero del 
Mugello. Il consiglio di amministrazione dell'ente ha deciso, 
infatti, l'appalto per eei impianti idro-temu-sanltari, illu
minazione, e**, telefoni, per un importo complessivo di un 
miliardo e meno di lira. 

PRATO — Un tragico inci
dente sul lavoro è costato la 
vita a un giovane operaio 
della Cooperativa Laterizi di 
Capalle. Antonio Pedrtni. di 34 
anni, abitante al numero 301 
di via Roma a Prato è dece
duto per le ferite riportate 
durante il trasporto in ambu
lanza all'ospedale di Prato. 

Il mortale incidente è av
venuto alle 8 di ieri mattina. 
Il Pedrini che da circa 6 me
si svolgeva le funzioni di vice 
capofabbrica si accingeva a 
scaricare da un camion i 
pezzi che servivano alla co
struzione nello stabilimento 
di un nuovo forno In quel 
momento insieme alla vittima 
erano il guidatore del camion 
e il capofabbrica che lo as
sistevano nelle operazioni di 
scarico che venivano effettua
te con carrello trasportatore. 
Nulla faceva presagire la tra
gedia poiché il Pedrini era 
un esperto guidatore del mu
letto: fin dal 1972 svolgeva 
giornalmente all'interno della 
cooperativa operazioni di 
scarico e di carico. 

Mentre il Pedrini si appre
stava a fare marcia indietro 
per trasportare i pezzi nel 
luogo dove doveva essere 
costruito il nuovo forno, for
se perchè è andato con le 
ruote troppo sotto sterzo e 
forse perchè aveva dato 
troppo gas, il carrello si è 
rovesciato ed ha travolto 11 
giovane lavoratore che è ri

masto incastrato sotto uno 
dei pezzi di ferro che sorreg
gono il tetto del carrello. 

I compagni di lavoro han
no chiamato subito un'au
toambulanza. La prontezza 
dei soccorsi non ha impedito 

che il Pedrini giungesse privo 
di vita alI'ospe>iIe di Prato. 
Ai medici del pronto soccor
so non rimaneva che accerta
ne il decesso provocato dallo 
schiacciamento della scatola 

i cranica. 

f i partito-
) 

Oggi, alle ore 9.30 feon 
possibile proseguimento nella 
giornata) è convocata la riu
nione congiunta del direttivo 
della federazione con la 
componente comunista del 
direttivo della Camera del 
Lavoro. All'ordine del giorno: 
« La situazione economico • 
occupazionale e l'iniziativa 
del movimento aila ripresa 
autunnale ». 

La riunione SJÌ problemi 
del teatro, prevista psr que
sta sera, è srata spostata a 
giovedì 29 alle ore 21 nei lo
cali della federazione del PCI 
di Via Alamanni 41. 

Questa sera alle ore 21. 
presso la casa del Popolo di 
Tripetetolo a Lastra a Signs. 
avrà luogo l'attivo del partito 
della zona Scandirci • Le 
Signe per la preparazione 
della prima conferenza di or

ganizzazione della zona. 
Domani, alle ore 21. presso 

il circolo Rigacci in via Ba
racca. si svolgerà l'attivo del
la zona Nord-Ovest; conclu
derà i lavori il compagno 
Michele Ventura, segretarie 
della federazione fiorentina 
del PCI. 
Oggi, alle ore 21, presso Im 

SMS Andrea Del Sarto in Via 
Luciano Manara 8. si svolge
rà un dicati ito sul tema 
« l'impegno della scuola per U 
nuovo anno scolastico » erga 
nizzato dalla commissione 
scuola del comitato di zona 
di Firenze Est (distretto 18, 
zona Cure. Campo di Marte, 
Setttgnano. Coverciano. Var-
lungo Bitossi e ; Gramsci). 
Tutte le componenti daao-
cratfhe delle scuole sono In
vitate ad interventi». 
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